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Nell’esprimere la vicinanza della nostra 
organizzazione ai familiari che hanno 
purtroppo perso i loro cari e a tutte le 
persone che - contraendo il Coronavirus 
- sono attualmente in cura nonché a chi 
si trova in quarantena, vorrei in particolare 
modo ringraziare tutto il personale medico 
sanitario che affronta, per noi, una situazione 
mai vista prima. 
A loro va, in primis, il nostro pensiero e la 
nostra solidarietà affinché possano lavorare 
al meglio aiutandoci a superare, 
quanto prima, un’epidemia che, 
anche sul piano psicologico, desta 
crescente disagio, ansia e tanta 
preoccupazione.
Loro, come i nostri colleghi 
poliziotti, insieme a tutte le altre 
forze di Polizia non possono stare 
a casa perché hanno comunque 
l’obbligo di presidiare il territorio. Non 
è una novità che le forze dell’ordine, che 
in questo particolare momento devono 
anche far rispettare i divieti in atto, siano ogni 
giorno al servizio di tutti e soprattutto dei più 
deboli. È peraltro umano e comprensibile 
che anch’essi siano preoccupati e che si 
sentano, in taluni frangenti, esposti più di altri.
In tal senso sono state finora prese le misure 
al momento ritenute tra le più idonee ad 
evitare un contagio che può avvenire anche 
nella sfera del privato ma che può, durante 
il servizio, contagiare anche noi che, come 
tutti, facciamo rientro presso le nostre 

abitazioni tra le persone a noi care con la 
paura di trasmettere loro il virus. In una 
fase come questa è evidente che occorra 
quindi comprensione ma anche molta 
collaborazione tra i cittadini che possono - 
in questo momento - fare la differenza per 
accorciare, il più possibile, i tempi delle misure 
restrittive estese ormai all’intero Paese. Oggi, 
più che mai, ci rendiamo maggiormente 
conto quanto sia indispensabile oltre che 
importante chi svolge una professione di 

aiuto alla collettività.
Occasione che mi permette di 

ringraziare tutti i miei colleghi 
in particolare quelli più esposti, 
da giorni, nelle aree più a 
rischio ai quali non facciamo 
mancare sostegno e aiuto pur 
tra mille difficoltà. Circostanza 

che mi fa anche segnalare che 
la professionalità di coloro che 

svolgono mansioni di pubblica utilità 
indispensabili ed essenziali per i servizi del 
Paese non andrebbe mai messa in pericolo 
ma, anzi, rafforzata ad iniziare da un congruo 
numero di personale, possibilmente giovane 
e messo nelle condizioni di poter operare 
al meglio e dignitosamente a cui garantire 
sempre, oltre che i doveri, anche i giusti diritti. 
Lavoratori che vanno sempre e comunque 
salvaguardati e compresi non solamente in 
tempi del Coronavirus.

Il Segretario Generale

Il Poliziotto
non può stare a casa ma tu sì

Editoriale di Daniele Tissone

Pubblicato su
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Coronavirus, rischio contagio per i poliziotti:
le nostre richieste (e primi risultati)

La nostra immediata e forte azione rivendicativa, finalizzata a preservare la salute dei poliziotti 
e a tutelare i loro diritti, sta producendo primi risultati. 
Il nuovo decreto anticoronavirus proposto dal Ministero dell’Interno prevede infatti più 
fondi per le forze di polizia, dalle indennità alle dotazioni di protezione individuale, dalla 
sanificazione degli ambienti di lavoro al congedo straordinario.
Vedremo nei dettagli le proposte una volta che il decreto sarà definitivamente approvato.
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Coronavirus: straordinari e indennità OP,
il Dipartimento risponde alle nostre richieste

Anche sul fronte del compenso legato al lavoro straordinario e dell’indennità di ordine 
pubblico le cose si muovono in maniera importante.
Ecco la risposta del Dipartimento alle nostre richieste.
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TIPO DI SERVIZIO OSSERVAZIONI
MISURE

DI PROTEZIONE

SERVIZI ORDINARI
CHE COMPORTANO PERMANENZA
IN LUOGHI AFFOLLATI,
ANCHE AL CHIUSO

SERVIZI DI SUPPORTO
AGLI EQUIPAGGI SANITARI
CHE INTERVENGONO IN CASO
DI SOSPETTA INFEZIONE
DA CORONAVIRUS

SERVIZI CHE COMPORTANO
PERMANENZA IN SPAZI RISTRETTI
CON PERSONE CON SOSPETTA
INFEZIONE DA CORONAVIRUS

SERVIZI PER I QUALI
NECESSITANO AZIONI COERCITIVE
NEI RIGUARDI DI SOGGETTI
CON SOSPETTA INFEZIONE

RISCHIO SOVRAPPONIBILE
A QUELLO DELLA POPOLAZIONE
GENERALE

IL PERSONALE DI POLIZIA
DEVE LIMITARSI A GARANTIRE
L’OPERATIVITÀ DEL
PERSONALE SANITARIO

TRASPORTO IN AUTO,
FOTOSEGNALAMENTO, ECC.

TRATTASI DI SITUAZIONI CHE,
SEPPURE POSSIBILI, RIVESTONO
CARATTERE DI ECCEZIONALITÀ,
ANCHE A MOTIVO DELLO STATO
DI MALATTIA DEI SOGGETTI

NESSUNA OLTRE ALLE COMUNI
NORME IGIENICO-SANITARIE
DI PREVENZIONE

NESSUN DPI.
PRONTA DISPONIBILITÀ DI DPI
E DEL CASCO PROTETTIVO CON VISIERA

DPI
(GUANTI, MASCHERE FACCIALI,
CAMICI)

DPI E CASCO OPERATIVO CON VISIERA

LE MASCHERE FACCIALI ANNOVERATE TRA I DISPOSITIVI DI PROTEZIONE SONO RAPPRESENTATE DAI
FACCIALI FILTRANTI FFP3,  PROGETTATI PER RIDURRE L’ESPOSIZIONE ALLE PARTICELLE SOSPESE NELL’ARIA.

I SUDDETTI DPI SONO UTILIZZABILI PER UN TURNO LAVORATIVO E VANNO SOSTITUITI UNA VOLTA INUMIDITI.

CORONAVIRUS
Covid-19

I POLIZIOTTI PROTEGGANO
SE STESSI E I CITTADINI

1
LAVA E DISINFETTA
SPESSO LE MANI

2
EVITA DI TOCCARTI OCCHI,
NASO E BOCCA CON LE MANI

3

COPRI LA BOCCA
E IL NASO CON
FAZZOLETTI
MONOUSO
QUANDO
STARNUTISCI
O TOSSISCI,
ALTRIMENTI
USA LA PIEGA
DEL GOMITO

4

EVITA LE STRETTE
DI MANO,
GLI ABBRACCI
E L’USO 
PROMISCUO DI
BOTTIGLIE
E BICCHIERI

5

EVITA I LUOGHI
AFFOLLATI E 
MANTIENI
LA DISTANZA
DAGLI ALTRI DI
ALMENO 1 METRO

6

AVERE SINTOMI INFLUENZALI NON SIGNIFICA 
NECESSARIAMENTE AVERE UN’INFEZIONE
DA CORONAVIRUS.
RESTA A CASA E CONSULTA
IL TUO MEDICO DI MEDICINA GENERALE
O IL MEDICO DELLA POLIZIA DI STATO
PRIMA DI RIENTRARE A LAVORO

8

UTILIZZA LA
MASCHERINA
SOLO SE 
SOSPETTI DI
ESSERE MALATO
O SE DEVI
ENTRARE
IN CONTATTO
CON PERSONE
MALATE
O SOSPETTE

7

NON ASSUMERE
FARMACI
ANTIVIRALI
O ANTIBIOTICI,
SE NON PRESCRITTI
DAL MEDICO

9

NEL DUBBIO
DI CONTAGIO
NON RECARTI
AL PRONTO
SOCCORSO,
CHIAMA IL 112
O IL 1500
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